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a pagina 38 Domenico Cantarini

CALCIO

Grifo, 12 punti in meno dello scorso anno
ma da Modena ecco segnali di risveglio
La sosta per recuperare Dell’Orco e Luperini

a pagina 44

VOLLEY

La Sir si rituffa nella Champions
Oggi partenza per Ankara

a pagina 11

PERUGIA

Ripartono i cantieri a Monteluce

PERUGIA

K La chiesa del cimitero ci-
vico di Monterone, a Peru-
gia, è stata profanata e sac-
cheggiata. Il luogo è stato
chiuso al culto. Sono state
trafugate statuette sacre e
una croce del 1700 è stata
spezzata. Danni anche
all’arredo interno. Sul caso
indaga la polizia di Perugia.

a pagina 13
Alessandro Antonini

PERUGIA

K Sono 4.810 le assunzio-
ni previste nel periodo nata-
lizio per commessi, cuochi,
camerieri ma anche fattori-
ni, facchini e addetti all’ac-
coglienza su un totale di
14.300 entrate trimestrali.

a pagina 5 Sabrina Busiri Vici

Trafugate statuette sacre e spezzato un crocifisso del 1700 a Monterone. Luogo di culto chiuso al pubblico. Indaga la polizia

Saccheggiata e profanata antica chiesa di Perugia

Sport

a pagina 37 Luca Giovannetti

CALCIO

Frenata Ternana: stanchezza, infortuni
e poco possesso palla le possibili cause

a pagina 39 Luca Mercadini

a pagina 22 Giulia Silvestri

FOLIGNO

Quintana, eletti
i 150 consiglieri

a pagina 2

a pagina 24 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Ex Novelli, metà
lavoratori a rischio

a pagina 3

Assunzioni
per le feste
di Natale

Colloquio telefonico dopo lo strappo

Da Mattarella tentativo
di ricucire conMacron

a pagina 21 Salvatore Zenobi

GUALDO TADINO

Giochi Porte, festa di San Facondino

Camion sopra auto, madre e figlio salvi per miracolo
TERNI

K L’Ast riconoscerà credi-
ti welfare del valore di 300
euro, esenti da tassazione
fiscale, quale aiuto alle
spese delle famiglie di tut-
ti i lavoratori. Si tratta di
benefit che si possono uti-
lizzare per l’acquisto di be-
ni e servizi, ma anche per
il pagamento delle bollet-
te.

a pagina 27 Carlo Ferrante

di Roberto Segatori

K Ogni tanto la classe di-
rigente italiana (della poli-
tica, dell’economia e della
cultura) farebbe bene a
usare uno sguardo da pre-
sbite per vedere la posizio-
ne del paese da una pro-
spettiva storica e geopoliti-
ca più ampia.

[ continua a pagina 2 ]

Oltre la siepe

L’Italia vista
dall’esterno

Arvedi mette a disposizione fino al 10 dicembre benefit per poter far fronte alle spese familiari

Rincari, dall’Ast 300 euro ai dipendenti

Tragedia sfiorata A Cannaiola di Trevi camion urta balcone, si ribalta e rischia di schiacciare un’auto con madre e figlio a pagina 25 Susanna Minelli

Fitta serie di incontri a Bali

Meloni al G20
oggi vede Biden

Primo piano

SCHERMA

Foconi premiato da Malagò con il collare d’oro del Coni
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Il presidente della Ternana si candida a sindaco

Bandecchi: «Latini?
Magari, sarà il mio vice»
Cinaglia a pagina 17

Finse lavoro in Ferrari, risarcirà la famiglia
Un uomo di 49 anni deve quasi 60mila euro alla ex e ai figli. Per vivere con un’altra mise in scena anche una malattia

CITTÀ DI CASTELLO

“Ceramiche Noi“
alla ribalta europea
Modello da seguire
A pagina 14

Foligno

Election day
della Quintana
Ecco i nuovi
consigli rionali
A pagina 15

VANDALI SACCHEGGIANO LA CHIESA DI MONTERONE. RUBATO IL CRISTO DALLE CROCI

FURTOFURTO
SACRILEGOSACRILEGO
Nucci a pagina 5Nucci a pagina 5

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

La macabra scoperta è stata fatta dal parroco don Nicola Allevi, che ha trovato i simboli sacri
capovolti. Trafugati anche arredi. «Tanti danneggiamenti, andrò dai carabinieri a denunciare»

A pagina 3

La storia

«Cento gol in ricordo
di mamma e della
mia vittoria sul cancro»
Agostini a pagina 9

Ex consiglieri

I vitalizi
aumentano
dell’8 per cento
A pagina 9

Perugia

Concertone
di Capodanno
Accessi limitati
e niente ’botti’
Miliani a pagina 7

Foligno

’Ho la camicia nera’
Lettera minatoria
ad associato Anpi
Roberto Testa: «Sono indignato, ma non ho
paura. E’ apologia del fascismo. Denuncerò»

Orfei a pagina 2



Snobbata la crisi d’impresa 

Il Codice della crisi d’impresa, in vi-
gore dal 15 luglio, non funziona. A li-
vello nazionale sono state presentate 
solo 485 istanze di composizione ne-
goziata della crisi d’impresa. Mentre 
altri 545 ricorsi sono fermi in attesa 
che gli enti pubblici, Agenzia delle en-
trate e Inps, provvedano a consegna-
re i certificati obbligatori per dare il 
via alle richieste di nominare il pro-
fessionista esperto indipendente che 
aiuti le imprese in difficoltà.

Presentate solo 485 istanze di composizione negoziata. Mentre 545 ricorsi sono
fermi in attesa della documentazione che deve arrivare da Agenzia entrate e Inps

In G.U.
le nuove

denominazioni 
dei ministeri

Gli economisti si dividono sulla Flat Tax 
Per qualcuno è inutile o addirittura dannosa

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

INTERVISTA 

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

Maffi a pag. 8

DISCONTINUITÀ 

Sam Bankman-Fried (SBF) che ave-
va fondato la Ftx, la terza più impor-
tante piattaforma al mondo di scam-
bio delle criptovalute con sede, non a 
caso, nelle Bahamas, è saltato in aria, 
come un birillo da bowling colpito in 
pieno. Con lui si valuta che siano rima-
sti con il cerino in mano 100 milioni di 
creditori nel mondo. La Ftx non è nem-
meno crollata come un castello di carte 
perché era fatta solo di bit. A dimostra-
re la precarietà dell’impianto basti ri-
cordare che in 24 ore dall’annuncio 
dell’istanza di fallimento è scomparso 
mezzo miliardo di dollari. Ma nelle 
stesse ore si è appreso anche che, in vi-
sta delle ultime elezioni di midterm, 
SBF aveva versato ai democratici di 
Biden 70 milioni di dollari (68 mln di 
euro) e si proponeva di arrivare ad un 
miliardo per battere Soros come soste-
nitore di punta. Non a caso, gran parte 
delle 50 proposte di legge approvate 
nel 2022 dal Congresso Usa a favore 
delle criptovalute veniva da politici de-
mocrat finanziati da SBF. Finanzia-
mento privato a danno dei cittadini 
privati.

DIRITTO & ROVESCIO

Pollio a pag. 26

Valentini a pag. 10

Dovrebbe essere uno dei prossimi 
provvedimenti del governo. Promes-
sa in campagna elettorale, la Flat 
Tax arriverà sulla rampa di lancio. 
Ma la materia è quanto mai comples-
sa e delicata e il lavoro per darle for-
ma sta impegnando un pool di esper-
ti. Gli economisti sono divisi su due 
fronti, così come i politici. C’è anche 
chi, sulla base dei dati, la definisce 
inutile o addirittura dannosa.  Ita-
liaOggi ha raccolto le argomentazio-
ni degli economisti a favore e di quel-
li contrari. Nella trincea dei favore-
voli c’è Nicola Rossi, docente di eco-
nomia politica all’università Tor Ver-
gata  di  Roma  e  membro  del  cda  
dell’Istituto Bruno Leoni. Tra i con-
trari Tito Boeri (Bocconi).

Il ministro 
Valditara 

annuncia un 
piano per ridurre 

il tasso 
di burocrazia 
della scuola

Scuola - Il testo del 
nuovo contratto di 
lavoro con tutte le 
tabelle degli aumenti

Immobili - La 
segnalazione 
normativa del 
Notariato sulla polizza 
decennale postuma

Corte costituzionale – 
La sentenza sul blocco 
delle azioni esecutive 
sulla sanità calabrese

Scuola - Il testo del 
nuovo contratto di 
lavoro con tutte le 

tabelle degli aumenti

Immobili - La 
segnalazione 
normativa del 
Notariato sulla polizza 
decennale postuma

Corte costituzionale – 
La sentenza sul blocco 
delle azioni esecutive 
sulla sanità calabrese
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a pag. 31

Nabiullina (Banca centrale russa): ora le sanzioni 
fanno male all’economia e lo faranno sempre di più

Tino Oldani a pag. 8 

Bordin a pag. 35
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Sul tavolo del gover-
no  sta  per  arrivare  
una bomba che inve-
ste il sistema sanita-
rio nazionale. Il pro-
blema della carenza 

di medici è annoso e si trascina da 
anni, figlio di una sbagliata pro-
grammazione  sui  numeri  sin  
dall’accesso all’università.
L’emergenza del Covid, però, lo ha 
reso insostenibile soprattutto nei 
reparti sensibili – il pronto soc-
corso e l’anestesia – dove le caren-
ze hanno provocato una enorme 

difficoltà  operativa,  che  tocca  
aziende sanitarie e ospedali dal 
nord al sud.
Le Asl sono alla disperata ricerca 
di  medici  e,  per  coprire  i  turni,  
stanziano  budget  da  spendere  
nei cosiddetti medici “a gettone”, 
retribuiti per singolo turno o con 
contratti brevi di appena qualche 
mese. Questo ha generato un effet-
to paradosso: medici che si licen-
ziano dal settore pubblico per ve-
nire riassunti – ricoprendo di fat-
to la stessa mansione – come libe-
ri  professionisti  di  cooperative  

private, perché per loro è più con-
veniente lavorare a gettone, con 
costi moltiplicati per l’azienda.
Il caos ha come causa il fatto che 
manca personale sanitario, ma si 
è aggravato perché non esiste un 
quadro normativo certo.
Questa totale deregulation è arri-
vata davanti  ad Anac,  l’Autorità  
nazionale anticorruzione. Allerta-
ta da diverse Asl, ha riscontrato 
che il fenomeno sta avvenendo in 
tutta Italia. Alla sua attenzione è 
finito il caso dell’azienda sanita-
ria provinciale di Reggio Calabria, 
che in agosto ha stanziato 628mi-
la euro per «forniture di somma 
urgenza di servizi medico-sanita-
ri  per poter acquisire personale 
medico indispensabile», con con-
tratti di uno o due mesi. I preventi-
vi arrivati sono stati di prestazio-
ni “a gettone”, con un importo me-
dio  orario  per  turni  di  servizio  
che vanno da 135 a 150 euro l’ora.

1.392 euro a turno
Lo stesso ha dovuto fare  anche 
l’Ulss 2 Marca Trevigiana in Vene-
to, che per gli ospedali di Vittorio 
Veneto e Oderzo ha ingaggiato 96 
servizi di guardia per anestesia, al 
costo di 1.392 euro per ogni turno 
di 12 ore. Anche a Jesi, nelle Mar-
che, le cooperative private stanno 
permettendo la gestione dei tur-
ni di notte dell’ospedale Carlo Ur-
bani.
Questi tre casi – ma ce ne sono 
molti altri in corso – mostrano co-
me il bilancio delle sanità regio-
nali sia a un passo dall’implosio-
ne e la causa è il far west giuridico: 
non esistono regole che indicano 
con quali limiti, entro quali prez-
zi e con che durata sia possibile 
utilizzare questa soluzione tam-
pone.
Anac, che ha raccolto le segnala-
zioni, ha le mani legate. Non ha 

potuto dare indicazioni di alcun 
tipo alle aziende sanitarie, perché 
mancano provvedimenti ministe-
riali o leggi che disciplinino il fe-
nomeno. Per questo l’Anticorru-
zione ha iniziato un pressing sul 
governo, inviando una lettera al 
ministero dell’Economia, al mini-
stero della Salute e alla Conferen-
za delle regioni per fissare i criteri 
generali del settore – in particola-
re la programmazione dei fabbi-
sogni e congrui importi di gara – 
e mettendosi a disposizione per 
contribuire a un tavolo tecnico. 

Mancano le regole
«La problematica è di grande rile-
vanza sociale, oltre che di grande 
impatto  economico  sulla  spesa  
pubblica», si legge nella lettera a 
firma del presidente Anac, Giusep-
pe Busia.  «Sembra infatti  che le  
aziende  sanitarie  siano  indotte  
ad aggiudicare appalti e a corri-
spondere  compensi  particolar-
mente elevati per ciascun turno, 
anche prevedendo, come criterio 
di  scelta  del  contraente,  quello  
del prezzo più basso».
Tradotto: con il criterio economi-
co del massimo risparmio e non 
quello della qualità del servizio, 
anche in un settore sensibile co-
me la sanità. Non sono rari i casi, 
infatti, di medici che svolgono ser-
vizio per 36 ore di fila, come previ-
sto dalle cooperative private. Con 
il risultato che le Asl sono costret-
te a pagare cifre fuori mercato per 
un servizio sanitario inadeguato 
e  poco  affidabile,  con  contratti  
che eludono qualsiasi norma di 
programmazione e reale concor-
renza. 
Già in passato Anac ha individua-
to i prezzi di riferimento nell’am-
bito di servizi sanitari, ma solo a 
valle di un intervento regolatorio 
ministeriale. Se non arriverà pre-
sto, la previsione è che i bilanci 
delle regioni esplodano, con an-
che possibili commissariamenti.
L’allarme sulla insostenibilità del 
sistema e sulla necessità  che la  
manovra investa nelle professio-
ni  sanitarie  è  arrivato  qualche  
giorno  fa  anche  dal  presidente  
dell’Ordine  dei  medici  Filippo  
Anelli: «Di questo passo, il rischio 
che il sistema salti è molto concre-
to».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Autorità anticorruzione scrive all’esecutivo: ha raccolto le denunce delle Asl che in molte regioni hanno
carenza di organico, pagano i medici a ore (1.400 euro a turno) e offrono servizi scarsi a costi insostenibili

Moro voleva salvare il mondo
democristiano, nonostante la Dc

Mattarella ricuce con Parigi mentre
Meloni cerca alleati a destra 

S
i erano illusi coloro che, dopo il 25 
settembre, pensavano che il governo 
di destra sarebbe stato comunque 
un capitolo interno al sistema dei 
diritti. Certo, un po’ troppo a destra, 
ma nella norma postbellica: 

democrazia costituzionale e stato di diritto 
fondato sui diritti civili. Il governo Meloni sta 
quotidianamente smentendo questa favola 
bella. Entrando a piedi pari sia sui diritti civili 
(l’orrenda normativa detta “contro i rave party”) 
sia sul diritto umano internazionale che 
contempla tra le altre cose l’obbligo di soccorso 
in mare. 
L’Italia del governo Meloni entra in rotta di 
collisione con i paesi cofondatori dell’Unione 
europea, e fa sub alleanze con paesi limitrofi 
per tentare di governare in modo 
nazionalistico l’immigrazione. La 
giustificazione per impedire l’attracco delle 
navi rifugio è inclassificabile: si tratta, dicono, 
di «navi private, che agiscono in totale 
autonomia rispetto alle autorità statali 
competenti». Che si farà con i panfili “privati” 
che chiedono di entrare nei porti italiani?
La risposta è facile: i panfili non vanno in mare 
per soccorrere; mentre le navi delle ong, che a 
questo punto sono trattate come agenti di 
pirateria, operano secondo uno “spirito” 
esterno alla “cornice giuridica internazionale”: 
vanno in mare per soccorrere. Si soccorre per 
caso quindi, non per determinazione. Gli 
azzeccagarbugli hanno un obiettivo liberticida: 
trattare tutti i “devianti” col pugno duro della 
legge. Sia i rave che gli “immigrati illegali” che i 
non eterosessuali: tutti fanno parte di quel 
mondo vario che la destra vorrebbe reprimere 
non potendo eliminare. Trattati come si devono 
trattare i “centri sociali”, secondo la filosofia 
che il ministro Matteo Piantedosi ha ben 
praticato come prefetto di Bologna.
I “centri sociali” hanno preso il posto degli ebrei 
del ventennio fascista: l’autorità costituita usa 
il potere per discriminare e reprimere chi è in 
un certo modo, per la sua identità e non per 
quel che fa. La logica resta la stessa, liberticida e 
con un uso arbitrario del potere, come se fosse 
proprietà della maggioranza. Come può una 
democrazia costituzionale restare indenne con 
questo sfiguramento del suo “spirito”? Rino 
Formica ha scritto rivolgendosi al direttore 
Stefano Feltri che non si devono identificare le 
istituzioni con le persone che le rappresentano, 
perché queste tendono ad accondiscendere lo 
“spirito” della maggioranza di turno. È un 
richiamo sacrosanto. La rinascita del 
nazionalismo istituzionale deve preoccupare. Il 
nazionalismo vive di frontiere, esterne e 
interne. La patria del 4 novembre, ricelebrata 
contro le minoranze etniche, sta bene insieme 
alla patria che oltraggia i “centri sociali” di tutte 
le fogge. L’Italia sta diventando un paese chiuso 
nelle sue frontiere cupe.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

GIULIA MERLO
ROMA

L’Italia chiusa
nelle cupe
frontiere di
Giorgia Meloni

ESCLUSIVO - LA LETTERA DELL’ANAC AL GOVERNO 

FRANCESCA DE BENEDETTI a pagina 4 MARCO FOLLINI a pagina 13

Le Asl sono 
alla disperata 
ricerca di 
medici e, per 
coprire i turni, 
stanziano 
budget 
da spendere 
nei medici 
a chiamata

L’abuso dei “medici a gettone”
mette a rischio la sanità pubblica

LA FINE DEI DIRITTI PER TUTTI 

IDEE

NADIA URBINATI
politologa

FATTI

Togliamo l’8 per mille alla chiesa
cattolica se copre i preti pedofili

Uno vale tutti, il nuovo
ambientalismo dopo Greta

Sul sito editorialedomani.it
tutti gli aggiornamenti

STEFANO FELTRI a pagina 12

FOTO AP

FERDINANDO COTUGNO alle pagine 8 e 9

Scopri il podcast
di Domani
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AA PAGINA 2

S ergio  Mattarella  ha  fatto  
quello che poteva e ha crea-
to una possibilità di uscita 

dall’impasse che fino a ieri mat-
tina non esisteva. Cogliere que-
sta opportunità, difficilmente ri-
petibile, sta ora al governo fran-

cese ma soprattutto a quello ita-
liano. Mettendosi direttamen-
te in gioco, il presidente della 
Repubblica italiana ha per-
messo a quello francese di 
interrompere l’escalation e 
di raffreddare la tensione 
senza perdere la faccia.

I l  più grande procedimento 
penale contro le ong rimane 
ancora una volta senza inter-

prete. E ancora una volta, l’inter-
rogatorio di Dariush Beigui, ca-
pitano della nave Iuventa della 
tedesca Jugend Rettet, deciso a 
smentire ogni accusa con mille 
pagine di prove alla mano, non 
è stato portato a termine per via 
dell’inadeguatezza  dell’inter-
pretazione. Una violazione dei 
diritti degli indagati.

«L’aula bunker sia intitolata al giudice
del maxiprocesso», no all’appello del Coa

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 7

A PAGINA 8

INTERESSE NAZIONALE

Quella formidabile
tela del Quirinale

ricucita
a protezione

del Paese

PAOLO DELGADO

Fermiamo 
la strage 
dei suicidi
in carcere

ANTONELLA RAMPINO

SDFGSDFGSDFG

L a notizia del colloquio tele-
fonico tra Sergio Mattarella 

ed Emmanuel Macron è 
apparsa ieri mattina, quan-
do Quirinale ed Eliseo han-
no rilasciato una nota con-
giunta. 
I due presidenti della Re-
pubblica riannodano il filo 
delle relazioni tra Italia e 
Francia.

77morti  in poco 
più di 10 mesi, 
ieri  gli  ultimi  

due. È il numero di sui-
cidi in carcere registra-
ti fino a questo momen-
to nel 2022. Un record 
inaccettabile. Mai pri-
ma d’ora era stato rag-
giunto questo abisso.  
Il Dubbio ha lanciato 
un appello alle istitu-

zioni, all’intellettualità e alla politica. Un appello firma-
to da Roberto Saviano, Massimo Cacciari, Luigi Manco-
ni, Ascanio Celestini, Giovanni Fiandaca, Paolo Ferrua, 
Rita Bernardini, Irene Testa, Maurizio Turco e tanti altri 
amici del Dubbio...
Ora l’appello è anche su Change.org

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

Migranti, il Colle
scende in campo
per mediare
con Macron
Mattarella chiama l’Eliseo,
Chigi studia norme anti-Ong 

Abbonati a Il Dubbio 
A soli 39€ l’anno

IN TILT IL PROCESSO CONTRO L’ONG TEDESCA: «VIOLATI I DIRITTI»

A giudizio
senza interprete
Lo strano caso
della Iuventa

AA PAGINA 4

Guerre di aggressione
e diritti scomparsi:
mai come ora serve
la Corte dell’Aja

SIMONA MUSCO A PAGINA 5

L’APPELLO

ROBERTO GIOVENE DI GIRASOLEA PAGINA 9

Qui ed ora…
Si può! I 20 anni del Tribunale penale

internazionale permanente

Nuovo tentativo di interrogatorio a Trapani:
l’improbabile traduttore è un ex poliziotto

P unizioni esemplari: lo aveva promesso il regi-
me degli ayatollah dopo le ondate di arresti. 
E ora un tribunale di Teheran condanna a 

morte, per la prima volta, una persona accusata 
di aver partecipato ai «tumulti» che hanno scos-
so l’Iran dopo la morte di Mahsa Amini. Lo ha in-
dicato l’agenzia di stampa Mizan, vicina alla ma-
gistratura.

A PAGINA 12

Manifestante
condannato
a morte, la deriva
nera dell’Iran
I magistrati di Teheran accusano:
ha portato corruzione sulla Terra
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@spinoza.it Kherson, Putin si ritira anche se aveva vinto il
referendum. L’esatto contrario di Renzi.

Brilli se vuoi

Ecco i giocatori dei club italiani convocati per i Mondiali di calcio

Qatar, la carica dei “nostri” 70

Le donne
e il pozzo

Bezos: «I miei averi
in beneficenza»
Ma Amazon licenzia
10mila dipendenti

Balzani nello Sport

d Cinque giorni al Mon-
diale più strano della sto-
ria calcistica, giocato tra
novembre e dicembre in
Qatar. Mai era successo
in quasi 100 anni di sto-
ria della Coppa del Mon-
do. Anche questa volta
l’Italia no ci sarà, come 4
anni fa. In compenso 70
dei nostri stranieri an-
dranno a caccia di gloria.

Nancy Brilli

Orlando a pagina 4

Femminicidio di una giovane ucraina

Anastasia, fuggita dall’invasione
massacrata a Fano dall’ex marito

Mi piace assai
che un’artista
me ne ricordi

un’altra. Romina, che è
pittrice brava, mi raccon-
ta di amare Natalia, la
quale sostiene che le don-
ne hanno la cattiva abi-
tudine di cascare ogni
tanto dentro un pozzo,
di lasciarsi prendere da
una tremenda malinco-
nia e affogarci dentro,
annaspando per ritorna-
re a galla. Dice che que-
sto è il vero guaio delle
donne. E che le donne so-
vente si vergognano di
avere questo guaio, e
quindi mostrano di esse-
re spensierate ed energi-
che e libere, camminano
con passi fermi per le
strade, coi bei vestiti e le
bocche dipinte e un’aria
volitiva e sprezzante. Na-
talia è la Ginzburg, che
ha avuto una vita trava-
gliatissima e importan-
te, peggio e meglio di
tante. È vero che sia un
modo tutto femminile
quello di cadere e sentir-
sene impacciate, per poi
risollevarsi un po’ storte
e un po’ no. Ma mi pare
che abbiano, le donne,
l’incrollabile speranza di
rimettere insieme i pez-
zi, di rendere il futuro
possibile. Le sagge inse-
gnano che se non ce la
fai, proprio non ci riesci,
allora fingi. Ti metti co-
me se fosse già tutto a
posto, tiri su la testa, ti
racconti spavalda. E sai
cosa? Io l’ho testato. Do-
po un po’ funziona.
 (brillisevuoi@leggo.it)

G20, A BALI: SUMMIT TRA BIDEN E XI, GELO SU TAIWAN. OGGI TOCCA A MELONI

USA-CINA, INTESA SULL’UCRAINA
E i capi degli 007 Usa e russi trattano in Turchia. Zelensky a Kherson: «Inizia la fine della guerra»

LE STORIE

Severini a pagina 2

a pagina 4

Kate Winslet
paga le bollette
dei macchinari
di bimba in coma

d Una ragazza di 23 an-
ni, Anastasia Alashri, è sta-
ta uccisa a coltellate a Fa-
no dall’ex marito che è
stato bloccato alla stazio-
ne di Bologna: era giunta
in Italia a marzo, in fuga
dalla guerra, con l’uomo
e il figlioletto di 3 anni.

ESCE “GLASS ONION”

De Tommasi a pagina 5

Craig detective:
«Un giallo
sorprendente»

IL LIBRO

Di Grazia a pagina 6

Soldi Spicci:
«Ecco i nostri
10 anni in scena»

AL BAMBINO GESÙ

a pagina 6

Salemi: «Così
aiutiamo
i piccoli»

d Tre ore di summit a
Bali tra i presidenti ame-
ricano Joe Biden e cine-
se Xi Jinping: gelo su Tai-
wan, intesa sull’Ucrai-
na. Oggi incontro Melo-
ni-Biden. Il capo della
Cia William Burns ha in-
contrato la controparte
russa ad Ankara. Intan-
to Zelensky a Kherson:
«È l’inizio della fine del-
la guerra».

Mobilità a Roma

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 26 e 27
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I DISASTRI DEL GOVERNO MELONI

L'EUROPA
SI VERGOGNA 
DELL'ITALIA
(E NOI PURE...)

IL PRESSING DEGLI USA

UMBERTO DE GIOVANNANGELI a pagina 2

ANCHE ZELENSKY 
ANNUNCIA:
PRONTI 
PER LA PACE 

M
ammamia: forse mai, nel dopoguer-
ra, l'Italia si era trovata così in bas-
so nelle gerarchie dell'Europa. La 
Francia è furiosa con noi per il mo-

do nel quale rifi utiamo di rispettare il diritto 
internazionale e lasciamo a bagno centina-
ia di migranti per mere ragioni politiche (di 
consenso politico). La Germania è stata du-
rissima nel condannare l'Italia che cerca di 
mettere fuorigioco le Ong, e fa notare che le 
Ong sono fondamentali per salvare vite uma-
ne. La Spagna, alla quale Roma aveva chiesto 
solidarietà e alleanza, ci ha risposto con di-
sprezzo e anche un po' sbeffeggiandoci. In 
meno di un mese il governo di Giorgia Me-
loni ha dilapidato i mesi di lavoro del gover-
no Draghi, che aveva migliorato la posizione 
e il prestigio dell'Italia, ma anche anni e an-
ni di politica estera che avevano riportato il 
nostro paese tra i grandi, dopo l'infamia del 
fascismo.
Viene in mente quel discorso straordinario 
che pronunciò Alcide De Gasperi alla Con-
ferenza di Parigi, dopo la fine della guerra. 
Iniziava così (riprendendo un discorso di Ci-

cerone): "Mi rendo conto che in questo con-
sesso tutto è contro di me, tranne la vostra 
personale cortesia...". De Gasperi , diciamo la 
verità, aveva una struttura politica e cultura-
le un po' diversa. E infatti il suo discorso fece 
breccia e l'Italia recuperò quel giorno la di-
gnità perduta e pochi anni dopo fu tra i soci 
fondatori dell'Europa. Dell'Europa? Sembra 
che questo governo voglia portarci fuori. De-
molendo in poco tempo tutte le conquiste di 
questi ultimi 70 anni. Per ora l'unico bastone 
che palazzo Chigi ha tra le ruote è il presiden-
te della Repubblica. Che ieri ha parlato con 
Macron e ha usato tutto il suo prestigio perso-
nale per cercare di scansare la vergogna del-
la quale la nostra "nazione" si sta coprendo. 
Ma lo sforzo di Mattarella rischia di naufraga-
re. Pare che il governo - nonostante l'esplicita 
diffi da di Bruxelles - sia ben deciso a varare 
un provvedimento anti Ong. Che sarebbe na-
turalmente incostituzionale e illegale. E che 
ci metterebbe definitivamente fuori del re-
cinto europeo. Nella maggioranza tutti d’ac-
cordo? Probabilmente no. Molte voci dicono 
che Berlusconi sia in netto dissenso.

Alle pagine 4, 5 e 6

Piero Sansonetti 

Filippo La Porta

P
ensate che la condizione di migranti sia 
una anomalia nella storia umana, o peg-
gio una colpa, un fenomeno da contra-
stare con ogni mezzo? Seneca, mandato 

in esilio in Corsica da Claudio, scrive una lettera 
per consolare la madre Elvia e farle sapere che 
l’esilio non è una cosa così mostruosa. Sentite 
cosa dice: «Cambiare residenza è un naturale 

bisogno dell’anima; l’uomo infatti ha un’indo-
le mutevole e inquieta, non sta mai fermo, va 
di qua e di là». «Alcune popolazioni - continua 

- avventurandosi verso terre sconosciute, furo-
no inghiottite dal mare, altre si stabilirono là do-
ve la mancanza di tutto le aveva fatte fermare. 
Ognuno ha lasciato la sua casa per una ragione. 
Incessante è il peregrinare dell'uomo».

A pagina 7

Le frontiere e la lezione del grande fi losofo

Seneca a difesa
dei migranti

Michele Prospero 

C
on la sua maglietta intonata alla 
nostalgia fascista, Montesano non 
è solo il giullare a corto di creativi-
tà che balla con i ritmi dello spiri-

to nuovo. Il suo gesto rientra a pieno titolo 
in un clima. Magari il discorso sul fascismo 
fosse per intero una questione di “archeo-
logia”, come ama ripetere qualche fi loso-

fo. Nel tratto pittoresco dei suoi interpreti 
di governo, la destra sta procedendo in ma-
niera del tutto organica nel lavoro di rimo-
zione del fondamento politico-ideale della 
Repubblica. La lettera del ministro Valdi-
tara, in cui la caduta del Muro sostituisce 
l'antifascismo, è la sintesi perfetta di que-
sta nuova verità di Stato. 

A pagina 11

L'attacco sistematico all'antifascismo 

Il Montesano giullare
e la verità di Stato
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Superbonus/1
Corsa a Cilas
e delibere 
condominiali
per salvare il 110%

Superbonus/2
Unifamiliari
e sconto al 90%:
quoziente familiare 
senza patrimonio

Matteo Prioschi
—a pag. 37

Giuseppe Latour
—a pag. 38

FTSE MIB 24596,69 +0,58% | Spread Bund 10Y 203,10 -0,10 | Brent dtd 96,22 -1,40% | Natural Gas Dutch 121,10 +12,49% Indici & Numeri v p. 43-47

Il piano per la previdenza

Pronte le misure per il 2023:
attese 45mila uscite, la Lega 
insiste per un mix «61+41»  

Proroga per Ape sociale 
e opzione donna. I sindacati: 
proseguire il confronto

prove di disgelo per i due leader

Biden e Xi disegnano
i nuovi equilibri:
no all’atomica in Ucraina,
linea rossa su Taiwan

Marco Valsania —a pag. 4

l’analisi

l’obiettivo
di cooperare
di Adriana Castagnoli —a pag. 14

Grandi tra i grandi. Xi Jinping e Joe Biden al G20 di Bali, in Indonesia

reuters

la guerra in europa

Zelensky: siamo
pronti per la pace

Antonella Scott —a pag. 5

Economia digitale

«La rete è un bene pubblico, ab-
biamo bisogno di una rete a con-
trollo pubblico, sappiamo che 

Bonomi: settore strategico,
lavori da ultimare al 2026
 Butti convoca gli operatori

Occupazione

A novembre le imprese hanno pro-
grammato 38mila assunzioni, il 
20% in meno rispetto a ottobre e il 
17,7% in meno su un anno fa, dicono 
i dati Unioncamere-Anpal.—a pag. 2 

Uscite anticipate con 62 anni d’età e 41 
di contributi per il solo 2023, oppure 
sfruttando i canali di Opzione donna 
e dell’Ape sociale, oltre a quelli “ordi-
nari”. È pronto il pacchetto pensioni 
del governo da inserire nella mano-
vra  con l’obiettivo di evitare, in vista 
dello stop a fine dicembre a Quota 
102, il ritorno dal prossimo 1° gennaio 
alla legge Fornero in versione inte-
grale. Attese nel 2023 45mila uscite. 
Ma la Lega spinge per un mix 61+41. 
Proroga per Ape e Opzione donna.

Marco Rogari —a pag. 3
con l’analisi  di  Dino Pesole

l’Italia ha una posizione geopoliti-
ca e geografica strategica», spiega  
il ministro delle Imprese e del ma-
de in Italy, Adolfo Urso, al Forum 
Asstel.  Per questo il sottosegreta-
rio alla Presidenza con delega al-
l’innovazione, Alessio Butti, an-
nuncia che convocherà un tavolo 
con tutti gli operatori di tlc, men-
tre il presidente di Confindustria, 
Carlo Bonomi, chiede che la rete 
ad alta velocità sia pronta entro il 
2026. Biondi e Fotina —a pag. 25

Pensione a 62 anni con quota 41

agitazioni in germania
Ig Metall guida gli scioperi 
in 15 grandi aziende
Ig Metall, il potente sindacato 
tedesco dei metalmeccanici, 
chiede aumenti degli stipendi  
dell’8% e ha minacciato una 
escalation degli scioperi in 15 
grandi aziende.  —a pagina 11

amazon
Bezos farà beneficenza 
Ma licenzia 10mila addetti
Jeff Bezos si unisce al coro dei 
paperoni filantropi e dichiara di 
voler  donare parte del proprio 
patrimonio (129 miliardi di 
dollari). Intanto Amazon annun-
cia 10mila esuberi.  —a pagina 30

PANORAMA

tensioni Italia-Francia

Migranti, telefonata
Mattarella-Macron
Tajani: soluzioni
condivise con la Ue
In un colloquio  telefonico, i 
presidenti Sergio Mattarella ed 
Emmanuel Macron, senza 
citare  il dossier migranti che  
causa le tensioni Italia-Francia, 
hanno ribadito la necessità di 
una piena collaborazione, sia 
bilaterale sia europea. Il mini-
stro degli Esteri italiano, Anto-
nio Tajani: servono soluzioni 
condivise con la Ue. —a pagina 10  

industria europea

Beni pubblici
per domare
l’inflazione
di Marcello Messori  
e Marco Buti —a pagina 15

Salute 24
Sanità a rischio
Ssn: entro il  2050
spesa al 9,5% del Pil

Francesca Cerati —a pagina 22

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamenti
Servizio Clienti 02.30.300.600

La trappola delle valute digitali

scandalo finanziario

Il crack di Ftx
coinvolge 100mila 
investitori italiani

Vito Lops —a pag. 27

Tlc, Governo al nodo rete unica 
Urso: serve il controllo pubblico

allarme siderurgia

Confindustria:
l’ex Ilva Taranto
è una priorità
nazionale

Palmiotti —a pag. 16

l’intervista alla ministra

Roccella: 
«Un piano
per le famiglie
e la natalità»
Barbara Gobbi
—a pagina 8

Scommessa demografica. Il governo punta su un mix di scelte per contrastare la denatalità e sostenere la maternità e la famiglia

ITALYPHOTOPRESS

falchi & colombe

Criptovalute
nel caos: la Sec
finge di dormire

Assunzioni in forte caduta 
a novembre (-17,7%)
Manca un profilo su due 

Rapporti
Assicurazioni
Il welfare aziendale
cambia passo

—da pag. 31 a pag,36

politica industriale

Cuzzilla: rilancio
con Pnrr e taglio
al cuneo fiscale

2
Miliardi di euro
Le prime stime del danno  finanziario 
che potrebbero aver subito gli 
investitori italiani dalla vicenda Ftx

Le sfide del mondo con 8 miliardi di abitanti
di Alessandro Rosina —a pagina 7

Claudio Tucci —a pagina 2

moda
Peninsula e Percassi
nel capitale Saint Barth
Il gruppo MC2 Saint Barth, brand 
italiano leader nel segmento 
holidaywear, apre il capitale al 
private equity Peninsula Capital 
(che entrerà con il  40%) e al  
gruppo Percassi. —a pagina 26

di Donato Masciandaro —a pag. 14
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I nuovi putiniani

» Marco Travaglio

Forse sono rondini che non
fanno primavera, ma se-
gnalano che qualcosa si

muove. Mentre le truppe ucraine
rientrano a Kherson abbandona-
ta da 30 mila russi, il capo di Stato
Maggiore Usa Mark Milley di-
chiara che è ora di “afferrare l’op -
portunità per possibili soluzioni
d ip l om ati c he ”. Biden, colto in
contropiede, precisa di non aver
mai concesso “assegni in bianco
all ’Uc rai na ”. Fa filtrare di aver
chiesto a Zelensky di abbassare le
penne anzitutto sulla Crimea, con
“richieste e priorità realistiche
per negoziare con la Russia”. E i-
nizia a parlare seriamente di U-
craina con Xi Jinping. Il capo del-
la Cia Burns incontra gli omolo-
ghi russi ad Ankara. Il capo della
Nato Stoltenberg invita a “n on
sottovalutare la Russia”e prevede
“mesi difficili per l’Uc ra i n a ”: il
Generale Inverno che aiuterà i
russi a riorganizzarsi per scatena-
re controffensive o mantenere lo
stallo che ancora le avvantaggia.
Già: le cose sono più complicate e
pericolose di come le fa la nostra
stampuccia che scambia la guerra
per il derby e il ritorno a Kherson
per la disfatta definitiva di Mosca.
Dopo 260 giorni di combatti-
menti e almeno 250 mila morti
fra ucraini e russi, Putin è al suo
posto, la Russia non è collassata
per le sanzioni (che rischiano di
far collassare noi), il mastodonti-
co invio di armi all’Ucraina –
sempre più misera, ma assurta a
seconda potenza militare del
continente – e la sua controffen-
siva hanno appena scalfito il con-
trollo russo sulle quattro regioni
occupate e annesse, le opinioni
pubbliche europee sono sempre
più sfibrate e ostili ai sacrifici eco-
nomici, militari ed energetici,
mentre Biden è riuscito a pareg-
giare il voto di Mid ter m solo di-
scostandosi dal bellicismo for-
sennato degli inizi.

Ma, ora che ne parlano aperta-
mente gli americani, la parola
“n e go z i at o ” trova finalmente cit-
tadinanza anche nel nostro mani-
comio domestico, dove fino a ieri
era sinonimo di putinismo e di re-
sa. Noi del Fa t t o , anti-putiniani
da sempre (dal 1999, non dal 24
febbraio ’22), ci siamo presi vo-
lentieri la taccia di “putiniani”, fi-
nendo in tutte le liste di proscri-
zione degli interventisti da diva-
no, pur di dare un contributo
all ’informazione e alla Costitu-
zione. Come sempre, non dovre-
mo pentirci né vergognarci di
nulla, quando finalmente il nego-
ziato partirà. Aspettiamo invece i
foreign fighter all ’a m atr i c i a n a
che marciano da otto mesi e mez-
zo sui loro sofà bombardando chi
osa parlare di negoziati e organiz-
zando cortei per la guerra. Speria-
mo di trovarne almeno uno coe-
rente che, quando ucraini, russi e
americani si siederanno al tavolo,
non scatti sull’attenti. Ma insegni
a Zelensky “la distinzione fra ag-
gressore e aggredito”e aggiorni la
lista dei putiniani e dei “p a c i fi n t i ”
infilandoci pure Biden.

La cattiveria
Giorgetti sul Superbonus:
“Mai tante risorse a pochi”.
Deve averlo confuso
con i 49 milioni
fatti sparire dalla Lega

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

“LENIN SULLA LUNA”
I russi nello spazio:
astronauti, maghi,
scienza e religione

q ARMANO A PAG. 18

RICONOSCENZA CALABRA
Scopelliti, 55 anni
e una condanna:
vitalizio anticipato

q MUSOLINO A PAG. 11

» SAM BANKMAN-FRIED
SBF, il genio-nerd
delle criptovalute
ha bruciato 32mld

» Nicola Borzi

Genietto della matema-
tica al liceo. Laureato
al Mit in fisica e mate-

matica a 22 anni. Imprendi-
tore nella finanza innovativa
a 25. Fondatore di una Borsa
di criptovalute a 27.

A PAG. 16

NUOVA CAPO-SEGRETERIA

Nordio ingaggia
“lady Palamara”

q PASCIUTI A PAG. 11

I TA L I A- F R A N C I A Mattarella avvisa Meloni&C.

Il Colle sente Macron
Tolone, tutti in gabbia
p Telefonata di prima mattina tra Quirinale e Eliseo,
seguita da una nota congiunta. Poi il capo dello Stato
chiama la premier perché abbassi i toni. I migranti del-
la “Ocean Viking” trattati dalla Francia come criminali

q D’ESPOSITO, DE MICCO E ZANCA A PAG. 4 - 5

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o ‘Narco-arbitri’, la serie tv a pag. 15

• Ra n i e r i Perché oscurano Francesco a pag. 13

• O rs i n i Kherson, presto per esultare a pag. 13

• Scanzi Giuli e santa Giorgia Meloni a pag. 13

• Po n t a n i Venezia, luna park all’asta a pag. 17

• Gismondo Vaccini? Dipende dall’età a pag. 20

MANFREDONIA (ACLI)

“Rdc da salvare
Il lavoro povero
crea i divanisti”

q DE RUBERTIS A PAG. 7

VERSO LE REGIONALI

Pd-M5S: guerra
a Roma, dialogo
vietato a Milano

q DE CAROLIS, GIARELLI A PAG. 8 -9

FANNO TUTTI I SOVRANISTI IN CASA PROPRIA
Europa al punto più basso: tutti contro
tutti su gas, guerra, immigrati e tassi

q CANNAVÒ A PAG. 5

L’EUROPA SPACC(I)ATA
DISPETTI URSULA-MICHEL,
MENTRE LE VERE POTENZE

PARLANO DI KIEV E TAIWAN
q COLARIZI E GROSSI A PAG. 2 - 3

S P I R AG L I SUMMIT USA-CINA E VERTICE SULL’UCRAINA FRA CAPO DELLA CIA E 007 RUSSI

Biden, Xi e Putin
trattano. L’Ue litiga

IL SULTANO RIFIUTA LE CONDOGLIANZE USA
Erdogan usa i morti e i feriti nella strage
contro il suo nemico più comodo: i curdi

q ZUNINI A PAG. 2 - 3

Per distribuire i fondi Pnrr alle scuole si useranno i test Invalsi per “schedare” gli
studenti fragili. A pag. 6 la mappa degli svantaggiati che si scorderanno il merito



ROBERTO DE MATTEI

Il SinodoGenerale convocato da Papa Francesco
per l’autunno del 2023 rischia di essere pesante-
mente infuenzato dal “Cammino Sinodale Tede-
sco”(SynodaleWeg), chesuscita lapreoccupazio-
ne di eminenti prelati come il cardinale Gerhard
Müller, secondo cui: «Stanno sognando (...)

segue ➔ a pagina 25

Oltre un miliardo
di africani in più
Chi li accoglierà?

FRANCESCO STORACE

Eorachi glielodiceaSelvaggiaLu-
carelli che Junio Valerio Borghese
è Medaglia d’oro al Valor militare
dellaRepubblica?E chequella (...)

segue ➔ a pagina 8

PIETRO DE LEO

Contrordine compagni! Nonostante, stando al
verbo chiusurista, il Covid non sia finito, la rico-
struzionedel Pd val beneunaderoga. Se a conce-
derla, in sostanza,è l’ayatollahdella fuautocertifi-
cazione, il sacerdote dei distanziamento sociale.
Sì, proprio lui, l’exministro della Salute (...)

segue ➔ a pagina 13

ALESSANDRO GONZATO

Gli studenti protestano contro il governo e peccato che non
sappianonemmeno chi siano iministri. Il popolodelFridays
for Future scende in piazza per il futuro ma ignora perfino il
presente. Figuriamoci il passato. Urlano, (...)

segue ➔ a pagina 12

“Tv talk”
spiega
i programmi

ALESSANDRO SALLUSTI

A Kherson, liberata dai russi, gli ucraini si
abbraccianoper le strade, adAnkara gli in-
viati di Russia e Usa si parlano in cerca di
una soluzione per l’Ucraina, a Bali il presi-
dente Biden e quello cinese Xi si incontra-
no e discutono, se non proprio di pace, al-
meno di non guerra. E per la prima volta il
leader ucraino Zelensky si dice “pronto per
la pace”. Incrociamo le dita ma la giornata
di ieri potrebbe aver segnato una svolta nel
difficilepercorsodi riportareunpo’di ordi-
ne nel mondo. Il condizionale è d’obbligo
ma verrebbe da dire alla Galileo “eppur si
muove”, riferito non alla terra rispetto al
sole ma alla lobby del potere rispetto alla
terra. Non so in quanto tempo possa acca-
derema se inUcraina si arrivasse a un ces-
sate il fuoco lo si dovrà alla politica della
fermezza messa in campo contro l’invaso-
reVladimirPutin, fermezzachehamessoa
nudo la debolezza del suo apparatomilita-
re – un gigante dai piedi di argilla - figlia
della corruzione economica e morale che
si è radicata in tutti i campi della società
russa.
In questo senso i continui appelli del

mondo catto-pacifista a disarmare l’Ucrai-
nasenzaseesenzamacomeunicasoluzio-
ne al conflitto appaiono oggi più che mai
fuori tempoe fuori luogo,direial limitedel-
la complicità con l’invasore. È insomma il
tempo di serrare le fila, non di cavalcare i
sognicredendodipoterli trasformare in fat-
ti: che piaccia o no la pace la si ottiene con
la forza, certamente anche con la forza del
dialogo ma a patto che si discuta con la
pistolaben invista sul tavolo, equestodeve
valere nei confronti di entrambi i conten-
denti. In altre parole bisogna rendere con-
venientesiaallaRussiacheall’Ucraina finir-
la lì eaquestononsiarriva,dettoconrispet-
to,néconmarcedellapaceequidistanti, né
con una omelia, tantomeno con iniziative
parlamentari– tipoquellechehanno inani-
mo di fare in Italia i Cinque Stelle - che
mettono in discussione la compattezza del
bloccoNato.
Non voglio farla facile, perché facile non

è. Ma se America, Cina, Turchia e Russia
inizianoaparlarsi, direttamenteoper inter-
posta persona, e se l’Europa non arretra di
un centimetro, bè è il segnale che nulla è
impossibile, neppure che Putin da un ver-
so e Zelensky dall’altro accettino, cosa im-
pensabile finoa ieri,di scendereamiti con-
sigli. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Le mosse dei cardinali progressisti

Le manovre della lobby segreta
che ha pilotato la scelta del Papa

MAURO ZANON

Mentre continua a dare lezioncine e a
lanciare messaggi minatori all’Italia
che, non facendo attraccare la Ocean
Viking della Ong Sos Méditerranée, sa-
rebbe venutameno al suo (...)

segue ➔ a pagina 4

Cacciamo pure
la Carlucci

RENATO FARINA ➔ a pagina 17

Tante cose non tornano
nell’attentato a Istanbul

SANGUE E ACCUSE

Stretta di mano Biden-Xi

Cia e Kgb si parlano
Zelensky si adegua
La pace è più vicina

FAUSTO CARIOTI ➔ a pagina 2

VITTORIO FELTRI

Appaiono notizie sui giornali che
sembranoscrittedacomici talentuo-
si. L’ultima, in ordine di tempo, è re-
lativaallacacciatadiEnricoMontesa-
nodallaRaiperchéquesti sièpresen-
tato a Ballando con le stelle, uno dei
programmi più sciocchi del servizio
pubblico, indossando una maglietta
dellacosiddettaDecimaMas,unaor-
ganizzazione militare che all’epoca
del fascismosidistinsepercombatti-
vità. (...)

segue ➔ a pagina 8

Piazze ignoranti
Gli studenti protestano
ma non sanno contro chi

Studenti in sciopero per il clima a Milano

MAURIZIO COSTANZO ➔ a pagina 29

BUONA TV A TUTTI

Ipocrisia in onda a “Ballando con le stelle”

Se anche il sito del ministero
celebra la Decima Mas

Eppur si muove

FRANCESCO SPECCHIA
➔ a pagina 6

ESPLOSIONE DEMOGRAFICA

La cacciata dalla Rai

L’errore di Montesano
non è la maglietta
ma fare il ballerino

MAURIZIO STEFANINI

MentreZelensky facevaasorpresaunavisi-
ta di mezz’ora a Kherson appena liberata,
si diffondeunanotizia ancorapiù sorpren-
dente: esponenti dell’intelligence (...)

segue ➔ a pagina 14

L’ex ministro ai compagni: tutti in piazza

Anche il chiusurista Speranza
ora ha voglia di assembrarsi

Altro che accoglienti

La Francia si fa pagare
per fermare i migranti

Londra dà 72 milioni a Parigi perché blocchi le partenze
verso l’Inghilterra. Macron isolato si aggrappa a Mattarella
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Da Leopoli
alla Turchia
ritorno alla realtà

MAZZONI
Sui profughi Giorgia
ha solo seguito
la linea di Draghi

Viabilità
Daoggibasta
Euro2edEuro3
NellaFasciaverde
scattaildivieto
perleautoinquinanti

Rifiuti
Il lungoviaggio
dell’immondizia
Laspazzaturaromana
arrivaadestinazione
dopooltre23milakm

buona tv
a tutti

FERRONI
Bonaccini innovatore
spaventa il Pd

 Segue a pagina 22

Trasporti
ConcorsoAtac
Cercasiautisti
In2000sipresentano
per350postidisponibili
Oggipartonoicolloqui

IlPdsispaccapuresulleprimarie

L
a televisione, si sa, è fatta di
molti appuntamenti quotidia-
ni. Ogni trasmissione che va in

onda ogni giorno crea telespettatori
affezionati. Accade su Rai Uno con
«La vita in diretta», con Matano,
sempre su Rai Uno due quiz: «L’ere-
dità», con Flavio Insinna e i «Soliti
ignoti» con Amadeus. Ma sempre
appuntamenti sono quelli delle al-
tre Reti, come: «Caduta Libera» su
Canale 5 o «Stasera Italia» su Rete-
quattro. Lentamente, dopo il suo
esordio, anno dopo anno, si è
creata questa affezione per cui,
specie le persone che vivono
soleo trascorrono lunghipe-

riodi (...)

Scuola
Venerdìstudenti
inpiazza
Cortei intuttaItalia
controil«merito»
delnuovogoverno

 a pagina 18

 Frasca e Tommasi alle pagine 7 e 8

Nessuna violazione delmercato Ue

Il canoneRai
resterà nella bolletta

 Conti a pagina 20

PrimastrettadimanotraBideneXi
Maperoralapaceèsoloaparole

Il TempodiOshø

In un giorno raccolti tremiliardi

Btp Italia parte col botto
Corsa alla sottoscrizione

 Querques e Valente
 alle pagine 16 e 17

 Campigli a pagina 6

.

••• Stiamo diventando il porto d’Europa. Ep-
pure Germania e Francia continuano a far
polemica sui numeri dell’accoglienza. Ma il
report di Frontex li smentisce: un terzo degli
«ingressi illegali» nella Ue avviene infatti pro-
prio nel nostro Paese. Sulla vicenda interviene
Mattarella che in colloquio telefonico conMa-
cron prova a ricucire. Poi sente Meloni: «Ne-
cessarioporre in atto condizionidi pienacolla-
borazione». Il governatore della Liguria Toti
denuncia l’atteggiamentodella Francia al con-
fine: «Respingono tutti, anche i minori».

BOVALINO

 Giacobino a pagina 12

a pagina 13

.

Polemiche tra i demanche per l’Assemblea di sabato da remoto

Strage a Istanbul
Presa l’attentatrice
È una donna siriana
In cella altre 46 persone

 Bruni a pagina 9

.
COMMENTI

San Alberto Magno

 Zanchi a pagina 18

 Barbieri, De Leo e Martini alle pagine 2 e 3

Mattarella parla conMacron
per ricucire. Poi senteMeloni

«Piena collaborazione»

Il governatore della Liguria Toti
«Così la Francia respinge tutti
al confine, anche iminori»

••• Il Pd del Lazio deciderà oggi se indire le prima-
rie di coalizione per «battezzare» la candidatura
alla presidenza della Regione Lazio di Alessio
D’Amato.Ma il fallimento del campo largo potreb-
be riservare altre brutte sorprese ai democratici.
Intanto tra i dem è polemica accesa per l’Assem-
blea di sabato che verrà effettuata da remoto.

EMERGENZASBARCHI

Italiaportod’Europa
I dati Frontex sull’accoglienza
smentiscono Parigi e Berlino
Da noi un terzo deimigranti

Procaccini (FdI) sulle regionali

«Centrodestra coeso
Nel Lazio decisione veloce»

diMaurizio Costanzo

 Di Mario a pagina 4 a pagina 5
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Benefit in busta paga: chi ci guadagna
Sale a 3.000 euro la soglia esentasse delle spese rimborsabili ai dipendenti. Rientrano anche bollette e benzina, ma i tempi sono stretti
Pensioni, la ricetta Uil: basta quote, stop al lavoro con 41 anni di contributi. Superbonus, l’ira di costruttori e proprietari: così salta tutto

Ma su Taiwan stallo al G20. Pressing Usa su Kiev per la pace

Biden-Xi, è l’ora del dialogo
Monito a Putin: «No al nucleare»
Farruggia e De Carlo alle pagine 6 e 7

Varese, insulti razzisti dai pazienti

«Non vogliamo
il medico nero»
Formenti e commento di Donelli a p. 17

UCCISA
DUE VOLTE

Migranti, in campo Mattarella

Il vero nemico
non è la Francia

A pagina 10

ANASTASIIA ALASHRI, 23 ANNI, ERA FUGGITA DALL’UCRAINA IN GUERRA
HA TROVATO LA MORTE A FANO: PUGNALATA DALL’EX MARITO VIOLENTO

La Turchia rifiuta la solidarietà Usa

Erdogan più forte
dopo la strage

A pagina 9 E. Rossi e A. Marchetti alle p. 14 e 15

Anastasiia Alashri,
23 anni, profuga ucraina, è
stata ammazzata a Fano
dall’ex marito che lei stessa
aveva denunciato

Pierfrancesco De Robertis

C entomila persone che
nell’ultimo anno sono
entrate illegalmente

nel nostro Paese, di conseguen-
za nell’Ue, non sono un proble-
ma, ma un grosso problema.

Marta Ottaviani

A pensar male si fa pec-
cato, ma il più delle
volte si ha ragione. In

Turchia è quasi una necessità,
soprattutto quando c’è di mez-
zo il terrorismo.

Servizi
alle p. 2, 3 e 5

Clamorosa protesta a Firenze

Ex Gkn: «Insorgiamo»
I lavoratori occupano
Palazzo Vecchio
Berti e Gramigni a pagina 18

Empoli, il caso docce

C’è il dna
dello spione
dell’ospedale
Puccioni a pagina 19

DALLE CITTÀ

Firenze

Torna la Ruota
Panoramica
alla Fortezza
Mugnaini in Cronaca

Firenze

Auto fantasma
passa dal Telepass
senza pagare
Spano in Cronaca

Firenze

Sos imprese,
in 63mila
a rischio
sopravvivenza
Servizi a pagina 25 e in Cronaca
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Mariangela Mianiti pagina 13

MONTESANO La Rai espelle l’attore
che sfoggia la maglietta della Xma
Mas: esplodono le polemiche

Visioni

all’interno

IIMattarella e Macron si sono 
sentiti al telefono sabato pome-
riggio, come riportato sul sito 
dell'Eliseo sabato stesso. Gior-
gia Meloni era stata avvertita in 
anticipo e messa al corrente del 
contenuto del colloquio subito 
dopo. Il comunicato congiunto 
era pronto domenica ma en-

trambi i Paesi hanno ritenuto 
più opportuno diramarlo uffi-
cialmente solo ieri mattina.

L’esposizione del capo dello 
Stato italiano offre a tutti la via 
d’uscita da un’escalation che si 
stava avvicinando al punto di 
non ritorno. Se l’incidente sarà 
chiuso anche formalmente lo 

si capirà nei prossimi giorni. Il 
governo sta preparando un de-
creto contro le Ong. Innescherà 
tensioni e polemiche comun-
que, ma se porterà a nuovi bloc-
chi degli sbarchi sarà scontro 
frontale non solo con la Francia 
ma con la Ue. 
COLOMBO A PAGINA 2

TELEFONATA CON MACRON PER DISTENDERE IL CLIMA. ORA LA PALLA È AL GOVERNO

Italia-Francia, Mattarella in campo

COP27
Parigi è lontana, quasi
nessuno ama il clima

IL VERTICE DEI MINISTRI DEGLI ESTERI

Migranti, Bruxelles rinvia il dossier

CHIARA CRUCIATI  PAGINA 9

SEBASTIANO CANETTA  PAGINA 8

ROBERTO CICCARELLI PAGINA 7

Lele Corvi

II Quasi nessuno ha rispettato l’Accor-
do di Parigi del 2015 sulla riduzione del-
le emissioni di Co2. Alla Cop27 presen-
tato il report sulle performance di 58 
Paesi  complessivamente  responsabili  
di oltre il 90% della crisi climatica. La Ci-
na peggio degli Usa. Maglia nera all’Ita-
lia, Paese in stallo TARABINI A PAGINA 6 

«Inaccettabili» le armi nucleari, e poi un incrocio di linee rosse insuperabili, soprattutto 
su Taiwan. Il primo incontro tra Biden e Xi è una distensione almeno di parole. Zelensky evoca 
«l’inizio della fine della guerra», si incontrano i capi delle spie russe e americane pagine 4, 5 

Amazon Scoppia la bolla,
10mila posti da tagliare

Europa

Quei migranti
disturbano

stabilità e crescita

Iran Rivolta per il velo,
prima condanna a morte

Germania La Cdu-Csu blocca
il reddito di cittadinanza

ROBERTO LIVI

«Nelle elezioni di 
Mid term i demo-
cratici non han-

no vinto, ma il Gop ha per-
so», commenta il New York 
Times. Il presidente Joe Bi-
den ha salvato il Senato e la 
faccia.

— segue a pagina 14 — 

Midterm Usa

Ora Cuba aspetta
il «compromesso 

costruttivo»

SALVATORE CINGARI

Per capire bene da dove 
venga l’istituzione del 
ministero dell’ ”Istru-

zione e del merito” non bi-
sogna pensare solo ai meri-
tocratici aziendalisti (alla 
Abravanel) ma anche ad un 
diverso tipo di fautori della 
selezione, che non fanno 
capo alla cultura di destra.

— segue a pagina 15 —

Scuola

La lunga marcia
liberal-democratica
della meritocrazia

II Sei morti nel cuore di Istanbul, 46 
arresti. Tra loro una siriana, per le auto-
rità turche responsabile della bomba 
che ha insanguinato il pomeriggio di 
domenica. Ankara ha già il suo colpevo-
le, il Pkk, e promette ritorsioni. Solita 
strategia, mentre il paese si impoveri-
sce e il voto si avvicina. CINAR A PAGINA 9

ATTACCO A ISTANBUL
La Turchia gioca
la solita carta: il Pkk 

Le Monde diplomatique
IN EDICOLA Dossier: l’escalation in
Ucraina e la sinistra; Qatar, la coppa 
di troppo; Identità in Nuova Caledonia; 
America latina e conflitti di vicinato

SIMONE PIERANNI

Èstato l’incontro diplo-
matico (durato più di 
tre ore) probabilmente 

più importante dell’anno e 
benché atteso senza grandi 
aspettative, ha riservato im-
portanti segnali di possibile 
distensione tra Cina e Usa.

— segue a pagina 4 —

Xi-Biden

La distensione
sospesa

su un filo di seta

II «Sui migranti noi abbiamo 
posto un problema. Tutti quan-
ti mi sono sembrati convinti del-
la necessità di trovare una solu-
zione al livello comunitario» di-

ce il ministro Tajani al termine 
del  vertice  dei  ministri  degli  
Esteri. Ma per il capo della diplo-
mazia Borrell «non c’è stato nul-
la di concreto». LANIA A PAGINA 3

Culture

Luciana Castellina pagina 11

TEMPI PRESENTI A proposito del libro
«Lavorare meno, vivere meglio», 
di Fausto Durante edito da Futura

GAETANO LAMANNA

La questione dei mi-
granti, l’accoglienza, 
l’umanità, non rientra-

no nella governance dell’U-
nione europea. Un insieme 
di regole ben codificate ga-
rantiscono la libera circola-
zione di capitali e merci.

— segue a pagina 15 —

Xi Jinping e Joe Biden a Bali foto di Saul Aul Loeb/Afp via Getty Images
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Agora

FILOSOFIA 
Le verità sull’uomo 
minacciate 
dalla società dei consumi 

Possenti  a pagina 22 

MUSICA 
Giovanni Baglioni, 
chitarrista acustico 
oltre l’eredità di papà 

Muolo  a pagina 24

CALCIO 
L’apertura premia il 
Napoli, ma la “clausura” 
della A chi favorirà? 

Castellani  a pagina 24

Il mondo e la stretta di mano dei big 

UN INCUBO 
SI ALLONTANA

Editoriale

AGOSTINO  GIOVAGNOLI 

Ci sono strette di mano che fanno la 
storia. O la ricominciano. Ci fu 
quella che Foster Dulles, segretario 

di Stato americano, rifiutò a Ginevra nel 
1954 al premier cinese Zhou Enlai e quella 
con lo stesso Zhou Enlai con cui Kissinger 
nel 1971 cancellò lo sgarbo di oltre 
venticinque anni prima. Non sappiamo se 
anche la calorosa stretta di mano che ha 
avviato il primo incontro da presidenti in 
presenza tra Biden e Xi Jinping passerà alla 
storia, ma di certo ribalta vistosamente 
l’immagine dello scontro plateale tra i 
massimi rappresentanti della politica 
estera americana e cinese nel marzo 2021 
ad Anchorage. Con un incontro durato più 
di tre ore, i due leader hanno voluto 
mandare il messaggio che il dialogo tra 
Cina e Stati Uniti d’America riparte dopo 
un lungo congelamento. È una buona 
notizia per i rapporti tra i due paesi e per la 
pace nel mondo. I due leader hanno 
potuto permettersi un messaggio 
distensivo, malgrado il sentimento 
anticinese sia prevalente negli Usa così 
come lo è quello antiamericano in Cina, e 
benché molti problemi restino aperti. Sono 
infatti usciti politicamente rafforzati da 
eventi recenti: il cinese dal XX Congresso 
del Partito comunista e l’americano dalle 
elezioni di Midterm. La volontà di apertura 
della Cina verso gli Usa era nota: l’ha 
manifestata Xi Jinping immediatamente 
dopo la fine del Congresso. Meno scontato 
era invece l’atteggiamento di Biden: la 
recente Strategia per la sicurezza nazionale 
ha individuato nella Cina «la sfida 
geopolitica più importante». Ma il 
presidente americano ha aperto l’incontro 
dicendo «dobbiamo evitare che la nostra 
competizione possa sfociare in un 
conflitto». 

continua a pagina 3
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Sant’Alberto Magno 
vescovo e dottore 
della chiesa

Comparse
Alessandro  Zaccuri

La parola olandese per 
“comparse” è figuranten. 
Quello facevano Ewald, la 

bella Elvira e il visionario, 
incontenibile Broccoli durante la 
loro bohème ad Amsterdam. 
Cercavano particine in 
produzioni improbabili: 
cortometraggi sindacali, recite 
didattiche nei musei, serie tv per 
le quali venivano regolarmente 
scartati. Perfino l’unico film 
interpretato da Elvira in Argentina 
era rimasto incompiuto, anche se 
nessuno se ne sarebbe mai 
accorto, tanto evanescente era la 
trama. Trasferitosi a New York, 
Ewald prova a rintracciare gli 
amici, a loro volta scomparsi da 
qualche parte in America. Fallirà, 

ma ci prova, proprio come 
qualche anno prima aveva 
inutilmente provato ad assumere 
le fattezze di Marlon Brando. 
Comparse è il secondo romanzo 
di Arnon Grunberg, pubblicato 
nel 1997, subito dopo il successo 
di Lunedì blu. Riletto oggi, 
tradisce più di un compiacimento 
verso lo spirito dell’epoca, che era 
cosmopolita e promiscua, ma 
raramente si elevava alla poesia 
del picaresco. Le ultime pagine, 
però, hanno una melanconia tutta 
loro. Seduto in un cinema, Ewald 
legge con attenzione i titoli di 
coda del film appena finito, nella 
speranza che tra le comparse salti 
fuori una Elvira López o un 
Michaël Eckstein. Broccoli, infatti, 
era solamente un nome d’arte, 
che purtroppo non è mai servito. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Titoli di coda

Altri 2 suicidi in cella 
Tragedia da fermare 
Fulvi  a pagina 10

APPELLO DI 
INTELLETTUALI

I PIANI DEL GOVERNO 

Rete unica per le Tlc 
«Forte ritardo sul 5G» 
Fatigante  a pagina 8

CONTI PUBBLICI 

Taglio da 5 miliardi 
allarme sulla sanità 
Petrini  a pagina 8

Servizi  nel primopiano a pagina 5

CONFLITTI   Incontro al G20 tra i due presidenti: fermo no all’uso delle atomiche. Resta il nodo di Taiwan su cui la Cina avverte gli Usa

GIOVANNI MARIA  DEL RE 
VINCENZO R.  SPAGNOLO 

Le navi delle organizzazioni umanitarie non 
governative, impegnate nei salvataggi in ma-
re, vanno trattate come le altre. Nel bel mez-
zo della bufera diplomatica fra diversi Sta-
ti, la Commissione Europea prende ancora 
una volta posizione. E lo fa nelle stesse ore 
in cui, nel Consiglio europeo affari esteri, il 
titolare della Farnesina Antonio Tajani (al-
la prima uscita europea nella nuova veste) 
chiede d’allargare anche ai ministri degli 
Esteri dei 27 la  «riunione straordinaria» dei 
ministri dell’Interno. Intanto il presidente 
Mattarella sente al telefono l’omologo Ma-
cron per cercare di «ricucire» lo strappo.

Fassini e Picariello  a pagina 7 

Possibile svolta 
dal disgelo 

tra Xi e Biden

Sergio Mattarella 

Mattarella al telefono con Macron e Tajani a Bruxelles cercano di chiudere lo scontro con i francesi 

Ricucitura con Parigi 
E guerra agli umanitari 

IL FATTO

A Kherson 
Zelensky vede 

la pace più vicina
ELENA  MOLINARI 

Competizione sì. Scontro aperto, no. Al primo sum-
mit in presenza tra Joe Biden e Xi Jinping da quan-
do il presidente Usa si è insediato, i due leader dan-
no segnali di convergenza, dimostrando che convie-
ne a entrambi alzare di qualche grado la temperatu-
ra delle relazioni bilaterali, ai minimi da 50 anni.

LUCA  GERONICO 

«Kherson – Ucraina». Basta la didascalia di una fo-
to postata su Telegram a celebrare il trionfo. La visi-
ta a sorpresa di Volodymyr Zelensky – che pubblica 
anche l’immagine della bandiera gialla e blu di nuo-
vo sui palazzi della città – mette il sigillo alla ricon-
quista del capoluogo in vista del “generale inverno”.

Gambassi  nel primopiano a pagina 4

LA COP27 AL CAIRO 

Emergenza clima, questione 
di donne (vittime e attiviste)

Russo e Tarquinio 
a pagina 2

Se parte dell’opinione pub-
blica mostra attenzione per 
gli “animali d’affezione”, pro-
prio di essi i migranti do-
vrebbero farsi scudo, propo-
ne provocatoriamente, Ro-
sario Russo, magistrato. Ma 
neanche questo  servireb-
be, replica il direttore, a riu-
manizzare certi sguardi su 
chi è costretto alla migrazio-
ne irregolare da leggi sba-
gliate e da Trattati violati.

ATTENTATO A ISTANBUL CON 6 VITTIME 

Retata e accuse contro il Pkk 
Gelo di Erdogan con gli Usa 

Capuzzi e Napoletano 
nel primopiano a pagina 6

Ottaviani 
a pagina 15

I nostri temi

MIMMO  MUOLO 

Nella Messa per la VI Gior-
nata dei poveri Francesco 
ha lanciato un monito... 

 A pagina 3

LA GIORNATA 

Papa Francesco: 
«Lasciamo un 

posto ai poveri»

ELIANA  VERSACE 

Sono passati quarant’anni 
dalla morte del cardinale 
Giovanni Benelli, a Firenze... 

 A pagina 3

IL RICORDO 

Nel rapporto 
con Montini 

il segreto di Benelli

IL DIRETTORE RISPONDE 

Attenzione 
agli animali 
Disaffezione 
ai migranti

Nuove regole anti Ong: «Ma noi salviamo vite e basta». La Ue: soccorsi da operare comunque

Prezzi (e dubbi) dell’orrore a Istanbul 

UNA MICCIA 
SI RIACCENDE 

Editoriale

RICCARDO  REDAELLI 

Colpire Istanbul significa colpire 
la Turchia. Non quella del 
potere, rinchiusa nei suoi 

palazzi di Ankara, ma quella che da 
sempre affascina e attrae i cittadini del 
mondo. Istanbul è città caleidoscopio, 
amata da visitatori e intellettuali, 
aperta e secolare, nonostante i tentativi 
del presidente Erdogan di 
“normalizzarla”. È inevitabile allora che 
un attentato che ne colpisca una delle 
zone più turistiche abbia una vasta eco 
e ponga tutta una serie di interrogativi. 
Domande a cui appare ancora difficile 
dare risposte credibili. 
Innanzitutto chi e perché lo ha voluto. 
Le autorità turche sono state lestissime 
a trovare i colpevoli, ossia i curdi del 
Pkk (organizzazione curda che la 
Turchia combatte anche con brutalità 
da decenni), assieme al Pyd e al Ypg, 
ossia formazioni considerate 
terroristiche da Ankara, ma che hanno 
goduto di forte sostegno in Occidente, 
dato che difendono la minoranza 
curda in Siria e hanno contrastato i 
movimenti dell’attivismo islamico più 
integralista. Colpire la Turchia proprio 
ora e con un attacco così odioso, 
mentre Erdogan cerca di difendere il 
suo declinante potere semi-autocratico 
in vista delle prossime elezioni 
politiche, sembra quasi autolesionista. 
Al punto che, da più parti, si sono 
avanzati dubbi, soprattutto dopo le 
secche smentite del Pkk. 
Le dinamiche del terrorismo sfuggono 
molto spesso alla nostra razionalità, 
ma è evidente come questo evento 
offra il pretesto per una possibile 
nuova operazione militare turca nella 
Siria settentrionale. 

continua a pagina 2
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Non ci dovrebbe esser dubbio 
sul fatto che uno degli indici 

più sicuri per misurare la civiltà di 
un Paese è rappresentato dal suo 
ordinamento carcerario e dall’e-
quilibrio tra il reato commesso e 
la pena inflitta. Il diritto penale, di-
ceva Simone Weil, ha già di per sé 
il sapore dell’inferno. Già è tre-
mendo il fatto di dover giudicare 
e punire, tanto che spesso potreb-
be sembrare che sia-
mo  ritenuti  liberi  
proprio al fine di po-
ter essere “imputabi-
li”, e cioè sempre al-
meno  potenzial-
mente colpevoli. Se poi questa di-
mensione, che sembra ahimè in-
superabile quaggiù, nella civitas 
hominis, viene amministrata sen-
za tener conto delle sofferenze 
che produce, senza che si cerchi 
di renderla la meno dura possibi-
le, e magari anche in forme discri-
minatorie, l’amministrazione del-
la giustizia finisce col contraddire 
fondamentali diritti umani.

Di che si parla?

Se mamma Giorgia
va a Bali con Ginevra

la ue: ong libere di soccorrere. intervista a crosetto: “ma ora l’europa ci ascolta”

Migranti, Mattarella ricuce con Macron

STATI UNITI E CINA “BACK IN BUSINESS”

IL CONFLITTO 

ANASTASIA, CHE VOLEVA
SCAPPARE DALLA GUERRA

COSÌ LO STATO 
USA IL CARCERE
PER COPRIRE
IL SUO CAOS

ASSIA NEUMANN DAYAN - PAGINA 27

FIORELLO ALLA RAI
“VERGOGNA QATAR”

Sergio Mattarella si è speso come 
poteva per mettere pace con la 
Francia.  Ha  sentito  al  telefono  
Macron e, informa una nota con-
giunta, entrambi hanno convenu-
to sulla «grande importanza delle 
relazioni tra i due Paesi», nonché 
sulla «necessità che vengano po-
ste in atto condizioni di piena col-
laborazione in ogni settore, sia in 
ambito bilaterale si  nell’Unione 
europea». – PAGINE 8-11

STEFANO STEFANINI

CONTINUA A PAGINA 23

al g20 stretta di mano e primo incontro tra i due leader dal 2017. il presidente americano oggi vede meloni

Xi-Biden, il disgelo
Accordo sull’Ucraina: “No al nucleare”. Pechino: “Putin non ci disse la verità”. Resta il nodo Taiwan

GIUSEPPE AGLIASTRO, RICK MAVE

◗ ◗

FRANCESCO SEMPRINI, ALBERTO SIMONI 

Quando i  carabinieri  di  Pesaro 
hanno chiamato d’urgenza i col-

leghi del Nucleo Investigativo e la 
Polfer di Bologna, cercavano Mo-
stafa Alashiri, egiziano di 42 anni 
con cittadinanza ucraina. – PAGINA 21

IL FEMMINICIDIO

FILIPPO FIORINI

PIANTEDOSI PREPARA
IL DECRETO FLUSSI

IL RETROSCENA

Mentre  dalla  portavoce  della  
Commissione Ue, Hipper, ar-

riva il monito di «non fare differen-
za tra le navi delle Ong e le altre na-
vi», il Viminale continua a lavorare 
su un piano normativo. – PAGINE 10-11 

GRAZIA LONGO

Sono ore decisive per il destino del mondo. Al G20 di Bali, 
in Indonesia, per la prima volta dall’inizio dell’invasione 
russa in Ucraina, si sono incontrati i presidenti di Stati Uniti 
e Cina, Joe Biden e Xi Jinping. I due hanno concordato 
sull’opposizione all’uso di armi nucleari. Per Xi, la guerra è 
contraria ai principi dell’economia di mercato e del com-
mercio globalizzato. Nel frattempo da Pechino fonti gover-
native diffondono una nota sorprendente e decisiva: Vladi-
mir Putin non li aveva mai avvertiti del progetto di conqui-
stare l’Ucraina. Ad Ankara, capitale turca, si è tenuto un ver-
tice fra William Burns per la Cia e Sergei Naryshkin per la 
Svr, cioè l’intelligence americana e quella russa. Burns e Na-
ryshkin hanno parlato delle conseguenze dell’utilizzo di or-
digni atomici e hanno compiuto i primissimi passi per tro-

vare una stabilità in Europa. Non potevano andare oltre an-
che perché, come ripete sempre Biden, deve essere l’Ucrai-
na, e non gli Stati Uniti, a decidere se, quando e come avvia-
re trattative di pace con Mosca. E infatti, in visita nella 
Kherson appena liberata, il presidente ucraino Volody-
myr Zelensky ha parlato di inizio della fine della guerra: 
noi siamo pronti per la pace, ha detto, ma in tutto il paese. 
Alla lunga gli eventi possono avere conseguenze pure in 
Iran, dove la protesta popolare prende anche accenti fi-
loucraini contro gli ayatollah alleati di Putin. Intanto si re-
gistrano grandi baruffe in Italia per la maglietta della 
X-mas con cui l’attore Enrico Montesano si è presentato 
in tv. Voi chiederete: e che diavolo c’entra? Niente, non 
c’entra assolutamente niente. Come al solito. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

MASSIMO CACCIARI

LE IDEE

Una voce critica sui mondiali 
in Qatar si leva anche dall’I-

talia, ma non proviene né dalla 
politica né dai vertici del calcio. 
È quella di Fiorello, uno degli ar-
tisti più amati della tv. – PAGINA 14 

LA TV

LUCA MONTICELLI

KEVIN LAMARQUE/REUTERS

LOMBARDO, MAGRI, OLIVO

«Scompaio». Da quello che 
alcuni suoi allievi raccon-

tano, sarebbe stata questa l’ulti-
ma parola di Jacques Lacan. Fine 
dei giochi, sparizione. – PAGINE 28-29

IL LUTTO E LA LUCE
CHE CI FA RINASCERE
MASSIMO RECALCATI

LA CULTURA

LA RUSSA E IL COLLE
SGARBO MAI VISTO

La rottura tra Italia e Francia sul 
destino dei migranti e sul com-

portamento delle navi delle Ong 
sembrava avviata a soluzione do-
po un colloquio telefonico tra Mat-
tarella e Macron. – PAGINA 27

MARCELLO SORGI

IL COMMENTO

Usa e Cina sono “back in business”. Una stretta di mano tutta sor-
risi. Poi tre ore buone di colloquio. – PAGINA 27  SERVIZI – PAGINE 2-4

L’ANALISI

MOSCA SCONFITTA
ORA LO ZAR È NUDO

Zelensky canta l’inno ucraino 
mentre i militari alzano la ban-

diera azzurra e gialla sopra Kher-
son, in un’immagine che entra nel-
la storia in diretta, e che colpisce la 
macchina da guerra russa. – PAGINA 7

ANNA ZAFESOVA

Sulla strada per Kherson, davan-
ti a un mercato bruciato sosta-

no i camion con gli aiuti umanitari 
delle Nazioni Unite. Lungo il per-
corso cavalli di Frisia e terra brucia-
ta, postazioni militari mobili sosta-
no con tende sotto gli alberi tra fan-
go e ghiaccio, tracce di carri armati 
costeggiano la strada. Attraversia-
mo paesi semidistrutti, le persone 
per  strada ci  salutano,  bambine 
sventolano bandierine ucraine. Pa-
radossalmente, il  paesaggio fino 
ad ora desolato, distrutto e polve-
roso, chilometro dopo chilometro 
svanisce man mano che ci avvici-
niamo alla città. – PAGINE 4-7

Zelensky a Kherson
“Pronti per la pace”
Il dialogo Cia-Russia 
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BIG PHARMA PIÙ SENSIBILE DI EMA E AIFA SUGLI EFFETTI AVVERSI

DANNI AL CUORE DOPO IL VACCINO
PFIZER E MODERNA ORA INDAGANO
Saranno avviati trial clinici per monitorare le conseguenze di lungo periodo delle infiammazioni provocate
dalle punture contro il Sars-Cov-2. Che per le nostre virostar erano solo frutto della mente dei complottisti

L’ASSURDA POLEMICA SU MONTESANO E IL MOTTO «MEMENTO AUDERE SEMPER»

Macché antifascisti, sono soltanto ignoranti

GLI «AMICI» EUROPEI

LA CHIAMANO
UMANITÀ,
È IPOCRISIA:
SE FACESSIMO
COME LORO?

Francia, Mattarella prova a commissariare la Meloni
Nel pieno della crisi tra Roma e Parigi, telefonata del presidente a Macron mentre il premier italiano è in volo per Bali

di MARCELLO VENEZIANI

n Ieri, la mia pa-
gina Facebook è
stata oscurata
perché ho com-
mentato critica-
mente il linciag-

gio e la defenestrazione di
Enrico Montesano dalla Rai
per la sua maglietta e le sue
scritte «fasciste». Ripeterò
qui cosa ho scritto, perché
non ho nulla di cui pentirmi.
Non sarebbe mai accaduto in
altra epoca (...)

segue a pagina 17

CORTE DEI CONTI

I bilanci
dell’Iss
nel mirino
dei giudici
c o nt a b i l i
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 3

di CLAUDIO ANTONELLI

n Mentre il pre-
m i e r  G i o r g i a
Meloni era in
viaggio in dire-
zione G20 di Ba-
li, ieri mattina il

presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, si è intrat-
tenuto al telefono con il col-
lega parigrado Emmanuel
Macron. Obiettivo dichiarato
dal Quirinale: ribadire la pie-
na collaborazione tra i due
Paesi anche in (...)

segue a pagina 5

ECCO DOVE CI HA PORTATO IL «DIALOGO»

Pur di attaccare il governo, stampa
e Pd stanno sempre con gli stranieri
di FRANCESCO BORGONOVO

n A v v  i l  i s  c e
ma non sor-
prende più di
tanto che la co-
siddetta gran-
de stampa ita-

liana si sia appropriata in

un lampo della posizione
macroniana, che Re p ub b l i -
ca ha sintetizzato nel titolo
di apertura: L’ultimatum di
Macron alla premier italia-
na. «Scelga tra il dialogo e la
linea Salvini». Il portavoce
del governo francese (...)

segue a pagina 7

INCONTRO IN TURCHIA, QUALCOSA SI MUOVE

I capi dei servizi di Usa e Russia
si vedono per parlare dell’Ucraina
di DANIELA LOMBARDI

n Incontro a
s o r p re s a  a d
Ankara tra i
capi dei servizi
segreti di Rus-
sia e Stati Uni-

ti. Per il Cremlino, il vertice

si è svolto su «iniziativa de-
gli Usa». Dopo la liberazio-
ne di Kherson, aumenta il
pressing americano su
Kiev per avviare i negoziati.
Zelensky si dice pronto alla
pace. Gli Usa: «Faccia ri-
chieste realistiche».

a pagina 11

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ma quanto so-
no umani questi
francesi? Sono
così umani che
mentre Sergio
M atta re l l a  l i-

sciava il pelo a Emmanuel
Macron sull’accoglienza ai
migranti, il governo guidato
da Elisabeth Borne si accor-
dava con quello inglese per
fermare barconi e gommoni
in partenza dalle coste di Ca-
lais e dirette verso quelle del
Regno Unito. In altre parole,
mentre i cugini transalpini
sostengono che per ragioni
umanitarie non si possono
bloccare i clandestini che
pretendono di sbarcare in
Italia, quando si devono oc-
cupare dei clandestini che
vogliono raggiungere la Gran
Bretagna cambiano opinio-
ne, impegnandosi (non si sa
in cambio di che cosa) ad
ostacolare i profughi pronti
ad attraversare il canale della
Manica. Vi sembra un con-
trosenso? Anche a noi, ma al
di là dell’evidente contraddi-
zione, si capisce che i motivi
umanitari nella disputa fra
Italia e Francia sul caso della
Ocean Viking (...)

segue a pagina 5

A LUCCA

Team medico cura
le vittime dei sieri
I dem lo attaccano
BIANCA LEONARDI
a pagina 2

di ALESSANDRO RICO

n Come sono gli
effetti collatera-
li cardiaci dei
vaccini anti Co-
vid? Secondo i
r e g o l  a t o r  i ,

«molto rari», «rari», al mas-
simo «possibili». L’as so ci a-
zione dei cardiologi italiani,
lo scorso anno, descrisse così
la miocardite post iniezione:
«Lieve e autolimitante»,
«quasi sempre benigna», «si
controlla da sola». E comun-
que, ribadivano gli esperti, si
corrono più rischi contraen-
do il Covid che porgendo il
braccio negli hub. (...)

segue a pagina 3

CORTOCIRCUITO RIDICOLO

La Rai fa un film sull’er oe
del simbolo «maledetto»
di GIORGIO GANDOLA

n Per la maglietta col logo della X Mas,
Enrico Montesano è stato espulso da B al -
lando con le stelle. La Rai non può tollerare
tanto. Ma proprio la tv di Stato produrrà
un film su Salvatore Todaro, soldato me-
daglia d’oro che disegnò quel simbolo.

a pagina 19

LA FICTION STORICA

Moro, Bellocchio seduce
ma c’è più tesi che verità
di MAURIZIO CAVERZAN

n Esterno notte, la fiction di Marco Belloc-
chio dedicata alla tragedia di Aldo Moro
sacrifica la verità storica all’ideologia. La
serie in sei puntate soffre, infatti, di tutte
le antipatie del regista oltre che delle im-
posizioni del politicamente corretto.

a pagina 18

L’INCHIESTA SULLE PENSIONI TRUFFA

Gedi, la fabbrica
dei libretti di lavoro falsi:

sospetti su sindacalisti
e funzionari dell’Inps

GIACOMO AMADORI e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC a pagina 13
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OLTRE 100 MILA I CONTRATTI CONCLUSI IN UNA SEDUTA

Risparmi Btp Italia a ruba
Nel primo giorno di collocamento del titolo indicizzato domanda a 3,2 miliardi

MIKOL BELLUZZI

n Piace il Btp Italia, il titolo di
Stato indicizzato all’inflazione alla
sua diciottesima emissione, che
promette di proteggere gli italiani

dal carovita. Il primo giorno di col-
locamento del nuovo Btp Italia con
scadenza a novembre 2028 si è
chiuso con un controvalore di rac-
colta di circa 3,2 miliardi di euro.
Sono stati 103 mila i contratti con-

clusi. Nella precedente emissione
di giugno gli ordini raccolti nel pri-
mo giorno di collocamento furono
pari a 3,42 miliardi sulla base di
circa 90 mila contratti.
Si tratta di un prodotto particolar-

mente interessante per i “c a s s ett i-
s t i” italiani, cioè per coloro che ac-
quistano un titolo di Stato per te-
nerlo fino a scadenza. A loro, infat-
ti, è riservato un premio pari allo
0,8% che va ad aggiungersi all’1 ,6 %

di rendimento minimo garantito
che sarà confermato o rialzato gio-
vedì, ultimo giorno di collocamen-
to dedicati agli investitori istitu-
z io n a l i .

a pagina 7

100mila euro
Il teste anti
Arcuri dona
a Berlusconi
FRANCO BECHIS

n Giovanni Buini, il teste
chiave dell’inchiesta sulle
mascherine che ha terremo-
tato la struttura di Domenico
Arcuri, ha donato 100 mila
euro per le elezioni a Forza
Ita l i a

a pagina 4

Bilanci d’oro
Copan
ringrazia
il Covid

FABIO PAVESI

n La bresciana Copan fon-
data dalla famiglia Triva può
ringraziare la pandemia. Il
gruppo, infatti, produce tam-
poni e nel 2021 ha visto lievi-
tare i suoi ricavi di ben 90
milioni di euro.

a pagina 8

Lavoro
Msc Crociere
assume oltre
750 persone
FIORINA CAPOZZI

n In attesa che riparta la
partita per la cessione di Ita,
Msc si concentra sul busi-
ness del mare. Il gruppo as-
sumerà oltre 750 persone nel
settore crociere nel corso dei
prossimi mesi.

a pagina 13

Tlc e Pnrr
Il Governo
accusa
l’ex Colao

MADDALENA CAMERA

n Il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio Alessio
Butti accusa l’ex ministro Vit-
torio Colao e Open Fiber: «Ri-
tardi sulle reti, sono a rischio
i fondi del Pnrr. Sul 5G la si-
tuazione è imbarazzante».

a pagina 3

CROLLANO TUTTE LE VALUTE DIGITALI DOPO IL CRAC DI SBF

Cripto, non si ride più
Sunseri a pagina 11

CARLO CAMBI

n Tra i motivi d’i r r i ta z io n e
di Emmanuel Macron ci po-
trebbero essere anche le l ia -
sons dangereuses che sta in-
tessendo con la Cina a bordo
della Renault e il rischio che
l’Italia mettendosi di traver-
so a Bruxelles faccia saltare
la nuova g ra n d eu r a Oriente
della Francia

a pagina 5

Auto
Ai cinesi il monopolio
dei motori ibridi

GIULIANO LONGO

n Minerva Hub, la realtà in-
dustriale italiana presieduta
da Matteo Marzotto e specia-
lizzata in finiture e materiali
per accessori di alta gamma,
ha annunciato altre due ac-
quisizioni: Jato 1991, qualifi-
cata nel ricamo a mano su
tessuto, ed è in arrivo a breve
anche Meccaniche Luciani.

a pagina 10

Polo del lusso
Altri due colpi
per Matteo Marzotto
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